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Emilia-Romagna 
GLI EVENTI 
METEORICI 

CAUSANO GRAVI 
DANNI 

 
Il maltempo, che sta 
colpendo diverse zone d’Ita-
lia provocando anche 
vittime, si è abbattuto 
violentemente sul crinale 
appenninico emiliano-roma-
gnolo dove, in due giorni, 
sono caduti 240 millimetri di 
pioggia, causando frane e 
smottamenti. Il Consorzio 
di bonifica Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro (con 
sede a Modena) segnala 
ingenti danni nei comuni di 
Montecreto, Fanano, 
Pievepelago, Fiumalbo, 
Serramazzoni e Pavullo. 
“Fino a pochi giorni fa – 
evidenzia l’ente consortile – 
si dibatteva sulla necessità 
di prolungare l’invaso dei 
canali per contrastare la 
siccità, ora sono arrivate 
piogge torrenziali. Questi 
disequilibri meteorologici 
producono il maggior danno 
soprattutto nel territorio 
montano, dove già si 
registrano condizioni di 
dissesto idrogeologico, per 
le quali servirebbero non 
semplici manutenzioni, 
bensì veri e propri 
investimenti in opere e 
strutture”. 
 
 

 
Toscana 

POSITIVE  
VERIFICHE  
OPERATIVE 

 
Sono state giornate di 
intensa attività per il 
Consorzio di Bonifica 
Auser-Bientina  (con 
sede a Santa Margherita 
Capannori, in Lucchesia), 
impegnato a far fronte alle 
forti piogge, che si sono 
abbat-tute su Lucca e 
sulla sua Piana. Tecnici 
ed operai dell’ente hanno 
tenuto, sotto costante 
controllo, il livello dei corsi 
d’acqua, intervenendo per 
evitare tracimazioni. 
Cospicua è stata la 
quantità di acqua piovana 
registrata dalle centraline 
consortili: in località 
Ruota, in una sola 
giornata, sono caduti 75 
millimetri di pioggia; 
nonostante il forte 
maltempo, però, il 
sistema idraulico della 
Lucchesia ha 
sostanzialmente retto. 
Interventi sono stati 
necessari sul Fosso di 
Confine, a Castelvecchio 
di Compito; sul Fosso 
Ceragio, sui Rii 
Rapecchio e Rapecchino 
ad Altopascio; sul Vallino 
dell’Agrifoglio, a Colle di 
Compito; sul Rio Tazzera 
al confine tra Altopascio, 

Porcari e Montecarlo. 
Costantemente sotto 
osservazione è rimasto 
anche il Rio Fossa 
Nuova, a Porcari. Le forti 
piogge hanno permesso 
anche di testare “sul 
campo” i gruppi 
elettrogeni, da poco 
installati alle idrovore del 
Pollini. Il “collaudo” è 
stato positivo, segno  
della bontà 
dell’investimento 
consortile: 130.000 euro 
non solo per l'impianto del 
Pollini, ma anche per 
quelli del Puntone e delle 
Botronaie. 
Il sistema idraulico ha 
retto bene anche nel 
comprensorio del 
Consorzio di bonifica 
Ver-silia-Massaciuccoli 
con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca); in una 
notte sono caduti dai 50 
ai 60 millimetri di pioggia. 
 
 
 

Veneto 
UN AUTUNNO 

“PAZZO” 
 
Le recenti piogge hanno 
probabilmente lenito la 
siccità ma, solo pochi giorni 
fa, il Consorzio di bonifica 
Adige Garda  (con sede a 
Verona) aveva dovuto 
riaprire “i rubinetti irrigui” per 
rispondere all’esigenza di 
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240 aziende agricole 
specializzate nella 
produzione di kiwi. Grazie 
alla collaborazione del 
Genio Civile e della società 
“Idro Dolomiti Enel”, l’ente 
consortile è riuscito a 
derivare, dal canale Biffis, 
fino a cinque metri cubi 
d’acqua al secondo, pari a 
circa il 25% del flusso 
utilizzato durante il periodo 
estivo. La contingenza è 
stata occasione per 
verificare positivamente la 
collaborazione fra enti in 
caso di emergenza idrica. 
 
 
 

Lazio 
SITUAZIONE 
SBLOCCATA 

 
E' stata siglata tra il 
Consorzio della Bonifica 
Reatina (con sede nella 
città di Rieti) e l’Ambito 
Territoriale Ottimale (Ato) 3 
Rieti una convenzione per la 
regolazione dei rapporti: il 
servizio idrico integrato, 
infatti, utilizza la rete di 
bonifica come recapito di 
scarichi urbani.  
La firma di questa 
convenzione, attesa da 
tempo e per la quale un 
ringraziamento particolare 
va all’Assessore 
all’Ambiente della Regione 
Lazio Filiberto Zaratti, 
assicurerà, all'ente 
consortile, risorse tali da 
permettere una migliore 
programmazione degli 
interventi di manutenzione 
sui corsi d’acqua, di 
prevenzione delle 
emergenze idrogeologiche, 
di tutela del suolo e delle 
attività agricole. 
La convenzione avrà validità 
fino al 31 dicembre 2010.  
 

Calabria 
ACCORDO DI 

VASTO AMBITO 
 
L’Amministrazione 
Provinciale di Vibo Valentia 
ed il Consorzio di bonifica 
Tirreno Vibonese (con 
sede nella città capoluogo) 
hanno sottoscritto un 
Protocollo d’ Intesa. Il testo 
recita che gli enti 
sottoscrittori “si impegnano 
a promuovere una costante 
azione sinergica, finalizzata 
alla realizzazione di azioni 
ed interventi di comune 
interesse nell’am-bito della 
difesa e conservazione del 
suolo e della tutela 
dell’ambiente, mirati in 
particolare alla mitigazione 
del rischio idrogeologico ed 
idraulico, alla regimazione e 
scolo delle acque, nonché 
alla tutela e difesa 
dell’ambiente … in un’ottica 
di efficienza ed efficacia 
delle politiche di governo dei 
territori”. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
DUE INTERVENTI DI 
SODDISFAZIONE E 

PLAUSO GENERALE 
 
Il paese di Coltaro, esteso 
su un'area di 4.800 ettari, è 
un vero e proprio “cul de 
sac” idraulico dell’intera 
provincia di Parma; 
l’attenzione, quindi, è 
massima per evitare riflussi 
sul Canale Comune, dove 
confluiscono le acque di 
scolo degli abitati di Sissa e 
Trecasali. Per ciò operano 
due infrastrutture: una 
chiavica dell’ Agenzia 
interregionale per il fiume Po 
(A.i.Po) sull’argine maestro 
del più importante fiume 
italiano e, appena a monte, 
l’impianto idrovoro di 
Coltaro, gestito dal 
Consorzio della bonifica 
Parmense (con sede nella 

“città ducale”) con una 
capacità complessiva pari a 
mc 6,90 /secondo. 
Ora si è proceduto 
all'ammodernamento sia 
della chiavica di Coltaro che 
dell’impianto idrovoro, 
abbattendo così il rischio 
idraulico sull'area. 
Per quanto riguarda la 
chiavica, l'ente consortile, 
all’interno di un progetto più 
vasto dell’A.i.Po, ha messo 
a disposizione le proprie 
maestranze per progettare e 
realizzare la nuova 
impiantistica 
elettromeccanica 
realizzando, al contempo, 
un rivestimento in laterizio 
“faccia a vista” del nuovo 
muro in cemento armato 
verso il centro abitato; per 
questo si è avvalso di un 
finanziamento dell’ A.i.Po, 
pari a 72.000 euro. Più 
impegnativo è stato 
l'intervento, interessante la 
centrale idrovora: 
l’adeguamento dell’intero 
impianto grazie ad un 
finanziamento della Regione 
Emilia-Romagna per 
complessivi 310.000 euro. 
Questi interventi si sono 
positivamente conclusi in 
breve tempo e con costi 
contenuti, grazie ad un buon 
esempio di sinergia tra enti 
territoriali. 
 
 
 

Toscana 
I MAGNIFICI  

QUATTRO 
 
Il Consorzio di bonifica 
Grossetana (con sede nel 
“capoluogo della Maremma”) è 
impegnato, in questo periodo, 
nella realizzazione di 4 
importanti interventi. 
Il primo riguarda l'appalto per i 
lavori di sostituzione di un 
ulteriore tratto del Canale 
Secondario di irrigazione con 
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tubazione interrata per circa 
milleseicento metri. Sono altresì 
ormai una realtà le “dighe mobili” 
sui canali Montalcino e Molla  
che permetteranno, nella 
prossima stagione irrigua, 
l’accumulo di acqua per irrigare 
vaste zone in località Barbaruta 
e Cernaia. Nel territorio di 
Alberese si stanno inoltre 
ultimando i lavori di rifacimento 
delle “porte vinciane” sul Canale 
Essiccatore che, bacinizzando 
l'alveo, bloccheranno la risalita 
del cuneo salino ed 
apporteranno valore aggiunto 
anche sotto il profilo turistico-
ambientale. Infine sono stati 
appaltati i lavori del progetto che, 
attraverso una nuova 
regimazione delle acque, punta 
a risolvere le problematiche 
idraulico-scolanti degli 
insediamenti agricoli e produttivi 
in località Madonnino.  
 
 
 

Calabria 
UN ITER 

PROCEDURALE A 
TEMPO DI RECORD 

 

Il Consorzio di bonifica 
Alli Punta di Copanello 
(con sede a Catanzaro) ha 
espletato un’altra tappa 
importantissima per la 
realizzazione della diga del 
Melito: l’attribuzione 
provvisoria dei lavori  per il 
rivestimento delle gallerie 
n.1 e n.2 e della vasca di 
dissipazione (importo a base 
d'asta: oltre venti-quattro 
milioni di euro). 
La SAFAB Spa, società tra 
le maggiori imprese generali 

italiane operanti sia in patria 
che all’estero,  si è 
aggiudicata l’appalto per la 
costruzione dello 
sbarramento di Gimigliano 
sul fiume Melito; la durata di 
questi lavori è prevista in 20 
mesi. 
L'ente consortile riesce così 
a rispettare i tempi previsti 
per il riavvio dei lavori della 
diga, addirittura in anticipo 
rispetto al cronoprogramma, 
che prevede la conclusione 
dell'opera entro il 2015. 
 
 
 

Veneto 
LA PROVINCIA DI 

VENEZIA PER 
L'AMBIENTE E 

L'AGRICOLTURA 
 
E' stato approvato, nei giorni 
scorsi, il piano di 
contenimento delle nutrie, 
voluto dall'Amministrazione 
della provincia di Venezia 
dove il grosso roditore, 
dannoso soprattutto per 
l'agricoltura e la stati-cità 
degli argini, prolifera 
principalmente nei territori 
meridionali (comuni di 
Chioggia, Cavarzere e 
Cona), nell'area centrale e 
nelle aziende vallive lagu-
nari. 
Ad occuparsi della cattura 
dei capi saranno il personale 
delle aziende agricole, cui 
verrà fornito un apposito kit, 
e squadre adeguatamente 
formate anche dai Consorzi 
dell'Unione Veneta 
Bonifiche.  
 
 

CONSORZI DI  
BONIFICA, 

PROTAGONISTI A 
“LINEA VERDE” 

 
La popolare trasmissione 
“Linea Verde”, in onda su 
RAI Uno dalle ore 12.25 di 
domenica 9 novembre p.v., 
si occuperà di crisi idrica e 
gestione dell'acqua. Perno 
della puntata sarà la siccità, 
che sta colpendo vaste zone 
della Puglia; interverrà la 
locale Unione Regionale 
Bonifiche e saranno 
presentate le esperienze ed 
i progetti del Consorzio di 
bonifica Capitanata (con 
sede a Foggia). Un servizio 
sarà anche dedicato alla 
realtà della provincia di 
Salerno ed al sistema di 
programmazione irrigua 
“Demeter”, realizzato dal 
Consorzio di bonifica 
Destra Sele (con sede nella 
città capoluogo). 
 
 
 

Toscana 
NOVITA’ 

CONSORTILE 
 
Il Consorzio di bonifica 
per la difesa del suolo e la 
tutela dell’ambiente della 
Toscana centrale (con 
sede a Firenze) ha ora un 
Commissario nella persona 
dell’ex Presidente sig. 
Mauro Cresti.  
 

 


